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	Ambito dell’iniziativa progettuale:
M5C3. INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TERRITORIALE

Potenziamento servizi e infrastrutture sociali di comunità

L’intervento mira ad agevolare la soluzione a problemi di disagio e fragilità sociale, mediante l’intensificazione dell’erogazione di servizi (agli anziani, ai giovani in difficoltà, servizi di natura socioassistenziale, etc.), anche facilitando l’accessibilità ai territori e i collegamenti con i centri urbani. L’attuazione prevede l’incremento dei fondi sotto forma di trasferimenti destinati alle autorità locali per la realizzazione d’infrastrutture sociali che possano servire ad incrementare l’erogazione di servizi sul territorio.
	Attività previste
 a) Promozione dell’invecchiamento attivo, azioni ed interventi di tutela della salute dell’anziano fragile
 b) Interventi integrati per la prevenzione e la promozione del benessere di adolescenti e giovani adulti
 c) Interventi di contrasto alla povertà e di sostegno alla marginalità e all’esclusione sociale
d) Potenziamento dei servizi di prossimità a supporto delle persone con disabilità
 e) Interventi di supporto a singoli e/o famiglie con problematiche psichiatriche, dipendenza da sostanze stupefacenti, alcoliche, gioco d’azzardo patologico etc.


TEMPI DI REALIZZAZIONE E ATTUAZIONE
	Mesi n.°
	24

	Data inizio attività
	01/07/2023

	Data fine attività
	30/06/2025


SINTETICA DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA SPERIMANTATA
La dimensione della salute di comunità, come aspetto della salute pubblica, si gioca in modo particolare sulla promozione della salute e su una efficace connessione nei territori tra i servizi sociosanitari e socioassistenziali e la comunità stessa. Il ruolo che la comunità può assumere attraverso l’engagement dei singoli cittadini e delle organizzazioni di prossimità attive nella cultura, nella educazione e nella prevenzione è centrale nell’accompagnamento di persone vulnerabili da un punto di vista di salute e in modo particolare nel costruire quella tessitura di inclusione sociale e processi di partecipazione attiva che sviluppano benessere psicosociale e contrastano l’insorgere di patologie e disagio

Le attività di coinvolgimento attivo della cittadinanza sono state avviate da subito e sono continuate nel corso del progetto con frequenza costante; ci siamo occupati dei bambini, dei ragazzi e delle ragazze in età adolescenziale, dei giovani adulti, degli adulti, dei disabili e degli anziani.
La Cooperativa Sociale SIRIO, ente gestore del progetto, impiega le seguenti figure professionali: un assistente sociale, un’infermiera di comunità, una psicologa, un animatore di comunità e un’operatrice socio sanitaria.

Al fine di rendere le procedure univoche e condivise e contribuire a garantire forme di collaborazione e buone prassi tra le istituzioni interessate, è stato predisposto un Protocollo Operativo per definire i rapporti e le modalità di interazione tra le parti, nonché gli impegni reciproci per la piena realizzazione delle attività da realizzare:  il Protocollo Operativo è stato sottoscritto da: D.G. Azienda Sanitaria Regionale del Molise, Sindaco del Comune di Bonefro, Presidente Ambito Territoriale Sociale di Larino, D.S. Istituto Omnicomprensivo S. Croce di Magliano, Presidente Coop Sociale SIRIO, Medici di Medicina Generale di Bonefro.

	Attività di animazione di comunità, inclusione sociale

e coinvolgimento attivo della cittadinanza




· Attività e pratiche di autoproduzione e empowerment femminile in agricoltura: l’Orto Sociale Comunale   
L’idea di un Orto Sociale Comunale è stata condivisa con l’Amministrazione Comunale che ha deliberato l’utilizzo di un terreno demaniale a favore del PASC. 
L'orto sociale comunale rappresenta un luogo importante di incontro e di integrazione, per i bambini, i giovani, gli anziani e le famiglie; si propongono attività collettive di giardinaggio e orticoltura e frutticoltura, al fine di promuovere l'educazione e la formazione di adulti e bambini, il rispetto per l'ambiente, la creazione e il consolidamento di legami sociali. L'Orto Sociale Comunale non esaurisce il suo obiettivo sul campo ma è strumento di divulgazione ed informazione a tutta la popolazione ad uno stile di vita più sostenibile, con un’attenzione particolare alla qualità di cibo che si consuma, al biologico e alla stagionalità delle produzioni; all’impatto ambientale delle produzioni in termini di trasporto delle merci e all’importanza del cosiddetto “Km 0”. Tutto questo in collaborazione con le associazioni, volontari e singoli cittadini che sono stati coinvolti. 

Le attività sono iniziate lo scorso gennaio con la preparazione del terreno e poi con degli incontri preparatori e organizzativi. Agli incontri hanno partecipato persone interessate al progetto e nel corso delle settimane successive si è andata delineando una formazione prettamente femminile. Questo aspetto ci è parso molto interessante e l’impegno dell’équipe del Pasc è stato quello di supportare il gruppo di donne nella scoperta o riscoperta delle proprie potenzialità, al fine di innescare un cambiamento, per migliorare la propria vita, personale e all’interno della comunità: caratteristica questa di un vero processo di empowerment. Le attività sono organizzate con incontri settimanali presso l’orto sociale e comunque in base alla necessità che richiede il ciclo colturale dell’orto. Dagli incontri è nata l’idea di mappare i produttori locali di alimenti biologici del territorio, al fine di costituire una vera rete locale biologica e di costituire un Gruppo di Acquisto Comunale a gestione comunitaria.  
· Attività di promozione e prevenzione del disagio adulto “Gruppo Benessere” per la cura della e con la comunità 

Un percorso curato dall’ animatore e dalla psicologa che si sostanzia in incontri settimanali e con eventi speciali in collaborazione con aziende e associazioni del territorio. 
Le persone sono accompagnate tramite la meditazione guidata, la respirazione consapevole e le esperienze sensoriali a prendersi del tempo per sé, per conoscersi tra loro e imparare a gestire emozioni, stress e conflitti.

Il gruppo si riunisce a cadenza settimanale, tutti i martedì in due fasce orarie serali. Il gruppo benessere ha favorito l’instaurarsi di relazioni di fiducia ed ha rappresentato un collettore facilitante anche per le richieste di supporto psicologico allo sportello.   
· Attività di Training autogeno itinerante

Nell’ottica della promozione del benessere degli adulti e in continuità con il “Gruppo benessere” si è organizzato per l’estate, nei mesi di giugno e luglio un percorso ancora più mirato: un ciclo di incontri settimanali di Training Autogeno itinerante outdoor, pensato nei luoghi più rappresentativi dal punto di vita paesaggistico e naturalistico di Bonefro. 
Il training autogeno di base consiste nell’apprendimento graduale di una serie di esercizi di concentrazione psichica passiva che permettono progressivamente il realizzarsi di spontanee modificazioni di funzioni involontarie che fanno capo ai vari sistemi organici: la muscolatura, il sistema cardiovascolare e neurovegetativo, l’apparato respiratorio. Gli incontri sono condotti dalla Psicologa e dall’animatore di Comunità.

· Attività di prevenzione del disagio giovanile a scuola “Cresciamo Insieme”          
Il progetto “Cresciamo Insieme” per gli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025 proposto all’ istituto scolastico Omnicomprensivo “R. Capriglione” di S. Croce di M. nasce dall’intento di creare degli spazi di confronto e condivisione tra alunne e alunni, professionisti, insegnanti e genitori che permettano di far emergere ed accogliere difficoltà legate alla crescita e allo sviluppo sano delle alunne e degli alunni. 
Il progetto è stato strutturato avendo chiaro l’obiettivo della prevenzione del disagio giovanile: si è e attuato un programma incentrato su temi come il bullismo, i disturbi alimentari e il rispetto delle regole di convivenza, utilizzando gli strumenti delle Life Skills con l’intento di aiutarli a riconoscere, comprendere e gestire le proprie emozioni
In concreto, si è svolta attività informativa, giochi di gruppo con tecniche derivate dal teatro sociale, role playing e produzione di materiale a seguito di ricerche sui temi affrontati.
Gli incontri si svolgono a cadenza settimanale alla secondaria di I° grado e a cadenza quindicinale nella secondaria di II° grado.

· Laboratorio di capacitazione per ragazzi 
Il progetto Next Happy Generation è rivolto alle seconde e terze classi della secondaria di II° grado del plesso di S. Croce di M.; si intende promuovere una modalità d’intervento che permetta alle alunne e agli alunni di partecipare attivamente e in prima persona alla definizione e alla realizzazione del progetto stesso. Si vuole avviare un processo che coinvolga interamente i ragazzi e le ragazze attraverso la pratica della “direzione artistica partecipata”, costituendo un gruppo interessato alla promozione di attività artistico-culturali sul proprio territorio.        
Scopo del laboratorio è promuovere nuove forme di comunicazione e di relazione, attraverso lo svolgimento delle attività. La presenza del gruppo dei pari, di importanza fondamentale in questa fase del ciclo vitale, grazie allo scambio e al confronto continui, permette ai ragazzi di sperimentare le proprie competenze sociali. I ragazzi e le ragazze sono sostenuti nella costruzione di relazioni positive, in un contesto all’interno del quale ognuno ha le stesse possibilità e gli stessi spazi di espressione. 

· Attività di animazione per gli anziani: Palestra della mente e passeggiata leggera
Il contatto costante con gli anziani da parte degli operatori ha innescato un importante processo di coinvolgimento. Gli stimoli reciproci hanno portato gli operatori a convogliare le richieste e le proposte in una serie di attività relazionali di gruppo.

Con l’avvicinarsi della primavera si è partiti con un gruppo in un’attività outdoor di Passeggiata leggera. L’attività è stata condotta dall’operatrice socio sanitaria, affiancata dall’infermiera di comunità. Il piccolo gruppo è diventato, nel corso dei mesi, più nutrito e molte sono state le proposte di condivisione, di relazione e scambio.
Altra attività organizzata è la Palestra della Mente: gli anziani vengono coinvolti con esercizi specifici che riescono a stimolare memoria, attenzione e concentrazione e si definiscono “stimolazione cognitiva”.

La palestra della mente si basa su tecniche di stimolazione cognitiva, e viene svolta in gruppo. Il gruppo, condotto dall’Infermiera di comunità e dalla Psicologa, stimola il dialogo e il confronto delle idee, favorisce l’aggregazione e crea un clima piacevole, divertente dove buone relazioni generano benessere per tutti. Si tratta di un programma di allenamento, il cosiddetto training cognitivo, che comprende diversi esercizi imparare tecniche di memoria e di concentrazione, strategie per ricordare eventi e appuntamenti utilizzando anche liste, calendari e agende. 
Attività di prevenzione della fragilità degli anziani: Screening su popolazione ultrasessantacinquenne
Nell’ambito delle azioni di promozione dell’invecchiamento attivo ed interventi di tutela della salute dell’anziano fragile, il Pasc sta’ attuando un programma di screening della popolazione ultrasessantacinquenne per raccogliere dati sui quali concentrare, in maniera più efficace e puntuale, il lavoro di prevenzione e cura delle fragilità.  Lo screening prevede la somministrazione di un questionario con scale validate da evidenze scientifiche; è somministrato in forma anonima dal personale del Pasc presso il domicilio dell’anziano. Lo studio è supportato scientificamente dall’Università del Molise nella di codifica dei dati che risulteranno dallo screening. La somministrazione domiciliare dei questionari ha consentito una conoscenza più approfondita di alcune situazioni di grave fragilità e di conseguenza una presa in carico sociosanitaria da parte degli operatori del Pasc, con una interlocuzione e una supervisione costante da parte dei medici di medicina generale.  

· Attività di animazione per minori e adolescenti 
Nel corso delle attività del Pasc sono state organizzati laboratori di animazione rivolti ai minori:
Serata Kahoot – quiz interattivo su temi di attualità, curiosità e conoscenza del proprio paese. Location: Sala Consiliare

Music Game – giochi di movimento sulle conoscenze musicali, presso Piazza Convento 

Treasure Hunt – caccia al tesoro delle emozioni, presso centro storico. 

Mistero Al Museo – gioco stile escape room alla ricerca di reperti storici, presso Museo Etnografico.
Laboratori creativi per bambini – intervento di animazione in occasione delle festività all’ interno del cartellone di eventi invernali comunale.
La tecnica utilizzata di conduzione delle attività di coinvolgimento, socializzazione e animazione è stata quella del Community Lab: un metodo “trasformativo” che attraverso l’azione con e per la comunità crea situazioni nuove, linguaggi diversi e contenitori per esperienze ingaggianti e stimolanti.  Target coinvolto – età: dai 5 ai 12 e dai 15 ai 25 
	Interventi volti all’integrazione socio-sanitaria




Contestualmente alle attività di socializzazione, di coinvolgimento comunitario e di inclusione sociale, il piccolo Ambulatorio Sociale di Comunità ha attivato servizi con forte valenza di integrazione socio-sanitaria
Gli Interventi domiciliari socio-sanitari:
· Interventi domiciliari infermieristici

La stretta collaborazione con i Medici di Medicina Generale ha fatto sì che il servizio si attivasse sin da subito, soprattutto per i casi riguardanti persone con grave fragilità e con ridotta mobilità, al fine di intraprendere azioni terapeutiche e di cura, oltre che di prevenzione. Nello specifico sono stati effettuati interventi di somministrazione di terapia intramuscolare, terapia endovenosa, medicazioni di lesioni da pressione, ulcere venose, medicazione di ferite chirurgiche, controllo-supervisione della terapia farmacologica, rilevazione e monitoraggio dei parametri vitali e della glicemia.  L’infermiera di comunità, inoltre,  si occupa di educazione alimentare, promuovendo stili di vita sani, attenzionando la corretta alimentazione da seguire per la prevenzione delle malattie metaboliche e cardiovascolari, anche con la collaborazione di nutrizionisti.
· Interventi di assistenza domiciliare sociosanitaria

Anche gli interventi di natura assistenziale hanno visto il coinvolgimento e la collaborazione dei Servizi Sociali del Comune di Bonefro e dei MMG. La segnalazione degli utenti è stata dettata dall’urgenza e dal loro grado di fragilità. Le prestazioni domiciliari hanno riguardato l’igiene personale al fine di garantire un adeguato livello di benessere dell’utente, la preparazione dei pasti oltre alla pulizia degli ambienti domestici quando necessario.
Attivazione sportelli

Lo sportello Infermieristico l’attività di collaborazione e scambio di informazioni con i MMG, con i Servizi Sociali del Comune, con la Farmacia e con le Associazioni di Volontariato, ha fatto sì che già dai primi giorni ci fossero segnalazioni di potenziali utenti.

Lo sportello infermieristico accoglie persone per interventi di somministrazione di terapia intramuscolare, medicazioni di lesioni da pressione, medicazione di ferite chirurgiche, controllo-supervisione della terapia farmacologica, rilevazione e monitoraggio dei parametri vitali e della glicemia. Lo sportello infermieristico nel coso dei mesi è diventato un vero presidio di salute: sia dal punto di vista consultoriale che di pratiche sanitarie proprie; gli utenti fanno riferimento all’infermiera di comunità, chiedendo pareri e consigli per la propria salute.

Lo Sportello Psicologico ha avuto un notevole e forse inaspettato ruolo nell’accogliere richieste di aiuto e di supporto, nell’intercettare quell’ampia area di disagio «sommersa» che compromette la qualità di vita prevenendo condizioni patologiche più significative, al fine orientare le persone nella rete dei servizi presenti sul territorio. Le richieste di accesso al servizio di ascolto psicologico sono pervenute da parte di cittadini del Comune di Bonefro e di altri comuni del circondario. Il bisogno di supporto è stato motivato dal disagio psichico riconducibile a situazioni diversificate: Disturbi d’ansia e attacchi di panico, disturbo dell’adattamento dovuto a patologie organiche sopravvenute di recente; disagio psichico e senso di solitudine derivati da patologie croniche, difficoltà nella gestione di dinamiche familiari conflittuali.

Alcuni interventi sono stati messi in atto presso la sede laddove in altri casi, valutata l’impossibilità dell’utente di spostarsi, si sono svolti a domicilio favorendo e agevolando il contatto con situazioni di malessere cronicizzato e di “emergenza sommersa”. Lo sportello psicologico rappresenta ad oggi uno spazio fondamentale per la comunità, un presidio di salute che le persone hanno imparato a conoscere e ad utilizzare.
Le interlocuzioni con i servizi sociali del Comune di Bonefro hanno evidenziato la necessità di attenzionare situazioni di disagio grave, di grave marginalità sociale, di ritiro sociale, di disabilità, di dipendenze ecc. Lo sportello Sociale ha attenzionato, quindi, casi che avessero necessità di essere seguiti da subito. Il lavoro sociale è stato condotto, oltre che con la rete istituzionale, anche attraverso la rete informale dell’utente. È stata necessario un lavoro di comunità, di interlocuzioni, di colloqui e di setting molto spesso informali. L’azione si è concentrata anche per sostenere gli utenti in situazione di multiproblematicità e/o cronicità e favorire il processo di autonomizzazione ed empowerment. Lo Sportello Sociale è diventato anche uno spazio di ascolto per promuovere, agevolare e semplificare il primo accesso a servizi sociali e socio-sanitari, al fine di orientare le persone e le famiglie sui diritti alle prestazioni sociali e socio-sanitarie in una logica di continuità assistenziale. E’ stato dato ascolto anche a persone giovani disoccupate o inoccupate, lavorando insieme sul bilancio delle competenze e su un supporto per ricerca di opportunità lavorative.

Lo Sportello CUP Il servizio, atteso dalla comunità, una volta attivato, è stato utilizzato da molti cittadini, dalla locale Casa di riposo e dai paesi limitrofi. È un presidio e ormai punto di riferimento della popolazione, anche nell’indirizzare i pazienti nella complessa organizzazione sanitaria molisana.
	SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO E INDICATORI



	
	N.°

	
	

	· numero di minori, adolescenti e giovani adulti coinvolti come destinatari delle attività
	143

	· numero di anziani coinvolti come destinatari delle attività
	166

	
	

	· numero dei servizi offerti alla collettività con lo svolgimento delle attività progettuali
(Descrivere le tipologie di servizi erogati e la categoria dei soggetti cui sono stati rivolti)

Interventi domiciliari infermieristici → ADULTI- ANZIANI

Interventi domiciliari di assistenza sociosanitaria: → ANZIANI

Attività di animazione → MINORI – ADOLESCENTI - GIOVANI ADULTI

Attività di promozione e prevenzione del disagio giovanile → MINORI – ADOLESCENTI

Attività di promozione e prevenzione del disagio adulto → ADULTI

Attività di sportello Psicologico → ADULTI
Attività di sportello Sociale → ADULTI
Attività di sportello Infermieristico → ADULTI-ANZIANI
Attività di sportello CUP → ADULTI-ANZIANI
Attività di Screening popolazione → ANZIANI
· iniziative a carattere innovativo e numero di persone coinvolte
(Descrivere le iniziative realizzate e la categoria dei soggetti cui sono state rivolte)

Servizio infermieristico domiciliare e a sportello → ADULTI - ANZIANI
Servizio di supporto psicologico a sportello → ADULTI
Screening sulla fragilità dell’anziano ultrasessantacinquenne → ANZIANI
Progetto di prevenzione del disagio giovanile nelle scuole secondarie di I e II grado
→ MINORI- ADOLESCENTI
Orto sociale comunale intergenerazionale → ADULTI-MINORI
Laboratori relazionali → ANZIANI
	10
274

	
	

	· numero degli Enti pubblici coinvolti nella realizzazione delle attività di progetto
(Riportare l’elenco degli Enti coinvolti)
Comune di Bonefro
ASREM Distretto Sanitario Termoli-Larino
Ambito Territoriale Sociale di Larino

Istituto Omnicomprensivo S. Croce di Magliano

Con gli enti elencati si è provveduto a sottoscrivere un Protocollo Operativo che ha definito i rapporti e le modalità di interazione tra le parti, nonché gli impegni reciproci per la piena realizzazione delle attività da realizzare.
	4

	
	

	· numero delle organizzazioni profit e no profit coinvolte (in rete ecc.)
(Riportare l’elenco delle organizzazioni coinvolte attivamente nello svolgimento delle attività progettuali)
Auroramedicalcare
Farmacia Maiuri

Pro Loco La Sorgente 

MIDA Sport ASd

Avis protezione Civile 
Casa di Riposo “Minozzi”
Coclea

Floriade

Fattoria La Farfalla

Le organizzazioni profit e no profit elencate hanno contribuito fortemente alla valorizzazione del progetto, alla promozione delle attività e alla condivisione della progettualità nella comunità di Bonefro.
	8



	risultati conseguiti


Nella tabella sottostante si indicano tutte le attività realizzate dal 1° Luglio 2023 al 30 Settembre 2024. 
	ATTIVITA’
	TEAM DI LAVORO

(Risorse umane direttamente impiegate)
	BENEFICIARI DIRETTI n.°

	
	n.°
	tipologia
	

	Interventi domiciliari infermieristici
	1
	Infermiera di Comunità
	33

	     Interventi domiciliari di assistenza sociosanitaria
	1
	Operatrice Socio-Sanitaria
	18

	Attività di animazione minori – adolescenti -giovani adulti
	5
	Assistente Sociale, Infermiera di Comunità, Psicologa, Operatrice Socio Sanitaria, Animatore di Comunità
	52 

(di cui 6 di altri Comuni)

	Attività di animazione anziani
	3
	Operatrice Socio Sanitaria, Infermiera di Comunità, Psicologa
	15

	Attività di promozione e prevenzione del disagio giovanile a scuola “Cresciamo Insieme” 

Laboratorio di capacitazione ragazzi
	4
	Animatore di Comunità, Psicologa, Infermiera di Comunità, Assistente Sociale
	85

(di ci 53 di altri comuni)



	Attività di promozione e prevenzione del disagio adulto “Gruppo Benessere” e “Training Autogeno outdoor”
	2
	Psicologa, Animatore di Comunità, 
	35
(di cui 7 di altri Comuni)

	Attività di sportello Psicologico
	1
	Psicologa
	19
(di cui 4 di altri Comuni)

	Attività di sportello Sociale
	1
	Assistente Sociale
	28

	Attività di sportello Infermieristico
	1
	Infermiera di Comunità
	20

	Attività di sportello CUP
	3
	Infermiera di Comunità, Operatrice Socio Sanitaria, Assistente Sociale
	125
(di cui 16 di altri Comuni)

	Attività di Screening popolazione
	2
	Infermiera di Comunità, assistente Sociale
	98

	
	
	Persone che hanno usufruito dei servizi del Pasc
	Tot.    528
di cui 86 persone di altri Comuni



	IMPATTO GENERATO DALLE AZIONI INTRAPRESE



L’impatto sociale che si può rilevare sul medio periodo rispetto agli obiettivi del Pasc è riferibile a: 
· una aumentata percezione della qualità e quantità dei servizi sociosanitari di prossimità. Questa percezione si sostanzia nell’aver offerto maggiore sicurezza e fiducia nella comunità per la presa in carico delle fragilità;
· l’accessibilità ai servizi dinamica, agile e senza ostacoli burocratici;

· la possibilità di potersi rivolgere agli sportelli gratuitamente, quindi senza gravare sul bilancio familiare per quanto riguarda il supporto psicologico, l’assistenza infermieristica agli sportelli e sociosanitaria domiciliare, e usufruire del Cup senza doversi necessariamente spostarsi in altri luoghi. 
· La rafforzata consapevolezza dell’universalità del sistema di cure, dei servizi sociali e del sistema sanitario nazionale;

· Un’aumentata percezione della rete sociosanitaria, attraverso la collaborazione e il supporto dei Medici di Medicina Generale.
· Miglioramento della qualità di vita: maggior consapevolezza, degli utenti coinvolti, di un concetto di salute inteso non come “assenza di malattia” bensì come ricerca e cambiamento di abitudini finalizzati al raggiungimento di un completo stato di benessere psicofisico.
Elementi di valorizzazione determinati dallo svolgimento delle iniziative progettuali
· Valorizzazione dei servizi sociosanitari già presenti, attraverso il lavoro di interconnnessione dell’équipe multidisciplinare e il supporto del Pasc;
· Valorizzazione della struttura/sede del Pasc per i servizi (luogo di riferimento per la comunità di Bonefro);
· Valorizzazione delle proposte raccolte dagli anziani fragili risultanti dallo screening;
· Valorizzazione delle competenze relazionali e affettive degli alunni delle scuole coinvolte;
· Valorizzazione del ruolo dei volontari e del volontariato;
· Valorizzazione dei luoghi fisici coinvolti nelle attività;
· Valorizzazione del potere delle donne coinvolte nelle attività di orto sociale;
· Valorizzazione dell’etica di condivisione come forma di resilienza: strumento principale attraverso cui ciascun cittadino della comunità possa apprendere e dare nuovi significati alle relazioni e agli eventi, aiutandosi e collaborando l’uno con l’altro;
·  Valorizzazione del senso di appartenenza e del sentimento di inclusione nella comunità.
